
STATUTO
ASSOCIAZIONE «IL CA.RROZZONE DEGLI ARTISTI APS'

TITOLO I. DISPOSIZIONI GENERALI
\RTICOI.O l. (.osÌittr4one

È costrtuita l'Associazione denominata 'lL CARROZZONE DEGLI ÀRTISTI - ASSOCI.{ZIONE
DI PROMOZIONE SOCIALE", di seguito semplicemente Associazrone.

l"'Associazione utrlizza quale acronimo 'IL C,\RROZZONE DEGI-I ARTISTI APS".

L'Àssociazione utr\zzerà, negli attr, nella corrìspondenza c nellc comunicazioni al pubblico l'indicazione

di ,{ssociazione di promozione sociale o APS.

L'Associazione è apolitrca, àpart1t1ca, senza scopo di lucro cd intcnde operarc ncl picno nspctto dcllc

pari opporunitrì tra uomini e donne.

L'-t\ssocizrzione tìssa la propria sede in PC)NTEYfCO @S).

L':\ssociazione ha durata illmitata; è discip[nata dal presente Statuto e agrsce ai sensi e per gli effcttr

degli artìcoli 36 e seguenti del codice civile, della disciplina specialistica di settore e dei principi generali

dell'ordinzLrnento giuridico.

L'Associazione potrà istltuire sedi secondaric in Italia o all'estero. L'organizzzztone ed il funzion.rmcnto

delle sedr secondarie, di seguito semplicemente sezioni, sarà. disciplinato da apposito Regolamento.

ARTICOLO 2. Ogelto e:copo

L'Associ:rzione persegue, scnzà scopo di lucro, tìn'alità di utilità sociaÌe, cscrcitando in via prevalente

attlvità di interesse generale aventi ad oggetto l'organiz ztztone e gestione di attività cultr.rrali, artistiche o

ricreativc di interesse sociaÌe, incluse attività, anche cditonali, di promozionc e diffusrone della cultura e

della pratica del r.olontariato e delle attli,ità di interesse generale come specifìcato nell'articolo 5 d.lgs.

117 /2017 alle lettere:

d) educazione, istruzione e formazione protèssionaìe, ar sensi della leg;e 28 mlrzo 2003, n. 53, e

successìve modrficazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;
i) otganizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale,

incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del
volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;

w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei

consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo,
promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, itrcluse le banche dei

tcmpi di cui all'articolo 2'7 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui

all'artrcolo 1, comma 266, della leg3e 2,1 dicembre 2007, n.241.



Per il raggrungrmento delle proprie tìnalità, 1'Associazione potra:

1) promuovere e diffondere la cultura e la pratica del teatro, della danza, del canto e dell'arte in

genere in dilfercnti contestì del sociale, come strumento di crcscita culturale c umana, oltre che

di aggregazione, per tutti i soggetti coinvolti;

2) tdeare, realLzzare e promuovere inizraave di carattere sociale, culturale o artistico;

3) favorire la drvulgazione e la circolazione dei sapen attra\.erso gli spazi artrstrci e culturali grà

esistentr (biblioteche, teatr, musei, bar, locali e luoghi di aggregzione 'àperti alla musica, alla

poesia e alle altre forme d'arte), cre'andone altresì dr nuovr e atipici, anche r,irtuali (es.: internet,

radio, web-blog e simiL);

4) porsi cums punro di ritènmento per persone. gruppi. cornunirà chc sono constderad soggettt

syantagglati, a disagro, margnalzzai, che possono trovare nelle varie espressioni del teatro,

della musica, della danza, dellc 'arti in genere, uno spazio di incontro, relaz:Lone e sviluppo delle

proprie ahilit) e autonomrts.

Per il raggrungrmento delle proprie tìnalit4 l'Associazione porà:
a. promuo\rere e real:zzxe laboratori teatrali, lezioni-spettacolo, corsi di teatro, di canto e di

danza;

b. promuovere, produrre, orgnizzare, rlppressntare e diffondere spettacoli di teatro, danze e

musica ed attrvitàL artrstrche in genere, anche con l'ultrlizzo di supportì audio, audiovisivi,

cinematogratìci, d'arte frgurativ4 nonché di ogni alto mezzo culturale ed artistico utile allo

scopo e con la partecipazione indir,rduale di soggettr anche estemi all'Associ:zione;

c. collabor.are con altre associazioni culturali e gmppi teatrali, per la reù:Lzzzz:Lone di iniziative

comuni e lo scambio di int-ormazionr, idce e materiale utile all'attivrtà;

d. promuovere e organlzzare nìssegne, mostre, ricerche, convcgni, tavole rotonde, contèrenze,

conpgessi, corsi di preparazione, stage di perfezionamento e altre attività quali scarnbi, servizi c

promozioni ftnzhzzate all'aggiornzLrnento didattico, all'informazione ed alla formazione culturale,

profèssionale cd artrstrca, nvolti anche all'ambito scolastìco;

e. promuovere m.anifèstazioni artistiche e culturali nell'ambito delle artr, della letteratura, della

poesia, del teatro, del cinema, della musica, della danza, della pittura;

f. promuovere e rea.l:nzare iniziative editoriali, in stampa, video, o alro, di studio e

approfondimento nguardantr la cultura in generale e specificamente l'attività teatrale;

g. promuovere e creare ìuoghi virtuali di di'i,'ulgazrone e partecip:zione culturale (intemet, radio,

web-blog e simili);

h. cosùtuire, se opportuno, una propria banca dati su supporti informatrci efo cartacet e/o audio

e/o audiovrsivi;



i. curare contatti e scambr orgzntzztivi e culturali con Flnti pubblicr e privati e isltr-rzionr che

abbrano finalità affini;

l. stabilire rapporti di collaborazione nelle forme e nei modi possibili per promuovere le attir.ità dr

cui sopra, con persone fisiche, Comunità, Associazioni italiane ed estere, Enti Pubblici e Privatr,

società di vano tipo, che perseguono, anche solo momentaneamente, scopi simili o compatrbili

con quelli dell'associazione:

k. organizzare occasionalmente, nei limitr consentiti dalla legge, raccolte pubbhche di lbndi, in

concomitanza di cclebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibiltzzazione;

l- organ:tzzare attività di formazione e auto-formazione znche mediante l'attuazione di corsi e

stages;

m. promuoyere e orgtnizzare attrvità di studio e ricerca qualitìcata sulle tecniche teatrali e dl

comunicazione sociale anche mediante la partecipazione ad incontri ed attitità di

cuordin;mento con alm gruppi:

n. promuovere ogni altra attività idonea al raggrunglmento delle proprie finalità.

L'Associazione intende inolte svolgere attività sccondarie e strumentali, rispetto alle precedenti attività

di intcresse generale, nei limrtr ex lege previsti, quali ad esempio:

I. Orgznrzzare eventi voltr a.lla raccolta di fondi mediante la distribuzrone di gadget, materiale

inlormetìvo e pubblicitario:

II. Orryizzxe eventì in cui può essere compresa la dtstribuzione di bevande ed zlimenti nel

nspetto della legge vigentei

III. Orgpntzztre ed attivare attività commerciale margrnale volta a sostenere le varie inìzìativc

istituzionalt.

L'Associazione potrà pore in esserc ettività ed iniziatrvc al fìne di tlnznziare le proprie attrvità dr

interesse generale, anche attraverso la richiesta a terzt dt lasciti, donazioni e contnbuti di natura non

corrispettiva, owero raccolte tbndi in forma orgNtizzata e continuativa, anche mediante sollecifazione

al pubblico o attrayerso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valote.

TITOLO II.ADERENTI
\RI lCOLO 3. Amni»ione

Sono soci dell'A.ssocrazrone tutte Ie persone fisiche ed r soggettr giuridici che ne condividono le tìnalità

e s'impegrano per lt reeli:zztzi<tne delle stesse.

Chi intende aderire all',A.ssociazione deve rir-olgere espressa domanda al Consiglio Direttivo recante la

dichiarazione di condividere le fìnalità che la stessa si propone e l'impegno ad approvame e osservame

lo Statur,-' c gli evenruali Reg,rlamentì.



Il Consiglio Direttrvo è competente a deliberare in ordine alle domande di ammissione dei nuovi

aderenti. Esso deve pror,wedeni entro il termine improrogabilc di gomi sessanta da.l ricevimento

dell'istanza, decorso il quale Ia domanda si intende senz'altro accolta.

In caso di ngetto della domand4 l'aspirante socio può, entro sessanta pyomi dalla comunicazione della

deliberazione, chredere che sull'istanza si pronunci l'-A.ssemblez, alla prima nunione utile.

ARTICOLO l.Aduione
L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo

temporaneo, fatto salvo il diritto di recesso senza oneri per il socio.

L'adesione all'Associazione comporta per l'associato il diritto di voto nell'assemblea; in pzrticolare

all'associ;rto è riconosciuto il diritto di voto per la nomina dcgli organi direttir-i, per l'approvazionc dellc

modifiche dello Statuto e del Regolamento e per l'approvazione dei bilanci.

Si sotto[nea che l'esercizio del diritto dr voto degli er.entuali associati di minore età sarà attribuito ex

lege agli esercenti la responsabilità genitoriale degli stessi; in altre parole, il diritto di voto è attnbuito a

tutti gli associati, ma quell minorenni, sino al compimento della magglore età, lo eserciteranno per il

tramite dei propri genitori.

Gli assocratr hznno pantà di dirittì e dr doveri nei confronti dell'associazione che è organizzata secondo

il principio generale della democraticità della struttura e dell'assenza di discnminazronc fra le persone.

Gli associati hanno il drritto di:

eleggere gli organi associativi e di essere eletti negli stcssi;

essere infbrmati sulle attrr.ità dell'associazione e controllarne l'andamento:

lrrcqucntare r locali dell'associazionc:

partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dall'associzzione;

- concoffere all'elaborazione ed àppro\.are il programma di attrvità;

- essere rimborsatr dalle spese efÈttìvamente sostenute e documentàte;

- prendere atto dell'ordine del giomo delle assemblee, prendere risione der bilanci e consultare i libri
associativi.

Cli assuciati hanno l'c,bbhgo di:

- rispettare il presente Statuto e gli eventuali Regolamenti intemi:

- svolgere la propria attività verso gli altn in modo personale, spontaneo e gratuito, senza tìni di lucro,

anche indiretto;

- versare la quota associatirz secondo f importo, Ie modalrtà di versamento e i termini annualmente

stabilrtr dall'Assemblea.



'fra i soci vige una disciplina unitbrme del rapporto associatir'<.r e delle modalità associative intesc ad

assicurare Ia tutela dei dirittr inviolabili della persona. È perciò espressamente esclusa ogni limitazione

della partecipazione a.lla vita associativa; tutti i soci godono del diritto di elettorato attivo e passivo.

I soci prestano volontariamente e gratuitamente il propno sostegno allo svolgmento delle amvità

sociali, ed esercitano la propna attir.ità in cariche associatir.e direttive in torma prevalentemente gratuita.

salvo il solo rimborso delle spese sostenute per l'esclusivo espletamento delle funzioni istrtuzionali

esercitate per conto dell'-A.ssociazrone, come disciplinato da apposito Regolamento.

L'Associazione nello svolgimento delle propne attività si ar'r.ale dr volontzri, rscritti rn un apposito

Registro.

L'attrvità di volontanato è sr.olta in modo personalc, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche

indiretti, ed esclusivamente per tini di solidarietà.

L'attività del volontario non pu<) essere retribuita in a.lcun modo, nemmeno dal benetìcrano;

l'.{.ssociazbne può rimborsare al volontario solo le spese effèttivamente sostenute e documentate pcr

I'attività prestata, alle condrzioni ed entro i limitr previsti dal Regolamento.

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi tòrma di rapporto di lavoro subordinato o

autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'Associazione.

L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o ar.valersi di prestazioni di lavoro autonomo o di

altra natura, anche der propri associau, solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgrmento

dell'attività di interesse generale e al persegrimento delle finalità.

In ogni caso, il numero dei lavoratori impegnati nell'attrvrta non può essere superiore al cinquanta per

cento del numero dei volontari o al cinque per cento del numero degli associat.

\RTICOLO 5. Perdita deUa q dlità di rocil

La qualità di socio si perde per decesso, recesso e per esclusione secondo le norme del presente Statuto.

Chiunque adcrisca aÌl'Associazione può in qualsiasi momento comunicare al Consiglio Direttir.o la

propria volontà di recedere dal novero dei soci. Il recesso non comporta alcun onere per il socio.

Qualora il socio uoli le norme statutarie, non ottemperi ar doven che gli denvzno dallo Statuto, dal

Regolamento e dalle deliberazioni degli organr soci'ali, orr.ero in presenza di altri grzvi motivi può essere

escluso con deliberazione dell'Assemblea degli aderenti.

L'esclusione ha effetto dal trcntesimo gìomo successivo alla comunicazrone del prolwcdimento

adeguatamente moti\.ato.

Nel caso che l'escluso non condivida [e ragoni che hanno determinato tale prorwedimento, egli può

adire il Collegro Arbitrale, di cui al presente Statuto; in tal caso, I'etficacia della delibera di esclusione è

sospesa tìno alla pronuncia del Collegio stesso.



ARTICOLO 6. \/olontari e Assicurazioni Obbligatorie.

I volontari dell'associazionc sono .xsicurati contro gli infornrni e alle malattre connessi allo svolgtmento

dell'attrr.ità di r.olontariato, nonché per la responsabilità civile v.rso terzi.

TITOLO III. ORGANI
.\RTICO.I.O 7. O rgati de/l',1t soru{a tra

Sono organi dell'Associazione:

a) l'Assemblea degli aderentl

b) il Consiglio Drrettrvo;

c) il Presidente del Consigho Direttivo;

d) I'Organo di controllo e di revisione legale, nei casi previsti dalla Legge.

ARTICOI-O 8. Conposilorc dell'Assenblea

L'Assemblea è composta da tutti i soci all'Associazione ed è l'organo sovrano della stessa. È presreduta

dal Presidente del Consiglio Drrettivo o, in sua assenza, da un socio nominato dall'Assemblea.

\Rl'ICOLC) 9. Conrora7ane

L'Assemblea si riunisce su convoc:zione del Presidcnte del Consiglio Diretnvo almeno una volta

all'anno entro la fine del mese di apnle per l'approvazione del bilancio di esercizio e clel bilancio

prevcntivo.

L'A.ssemblea ò convocata almeno quindici giomi prima della data stabtlìta per la riunione mediante

avviso affisso nella sede sociale e con comunicazione da inviarsi a tutti i soci risultanti dal Libro Soci.

L'ar..r'iso der.e contenere l'indicazione del luogo, del gromo e dell'ora della riunionc, sia di pnma sia di

seconda convocazione, c l'elenco delle materie de trettarc.

L'Assemblea deve pure essere conyocata su domanda motivata e fìrmata da almeno un decimo dei soci.

L'Assemblea può nunrrsi anche in un luogo diverso dalla scde sociale, purché tn Italia; inoltre,

I'Assemblea si può svolgere con i partecipantr collegati in audio-conierenza o video-conferenza o

mcdiantc alti mezzi..Ji tclcc,.,muntcazionc.

Delle riunroni dell'Assemblea sarà redatto, su apposito libro, il relativo verbale debitamcnte sotroscritto

dal Presidente e dal Segretario.

Nell',A.ssemblea hanno diritto di voto tutti coloro che sono iscritti, da 'aÌmeno 3 mcsi, nel libro degli

associati. Ciascun associato ha ufl \,oto. Ciascun associato può f;rsi rappresentz.re in Assemblea da un

altro associato mediantc delega scntta, anche in calcc all'ar..i,iso di convocazione. Ciascun associato può

rappresentare sino ad un massimo di 3 associati.



.\RTICOLO 10. Asyntbba ordinaia

All'Assemblea convocata in seduta Ordinaria compete:

a) l'elezrone dei membn del Consiglio Direttivo, nonché del Prcsidente, del Vice Presidente, del

Segretario e del Tesoriere;

b) la delìbera sulla esclusione degli associati;

c) la delibera sulla responsalrihtà der componentr degli organi associativi, ai sensi dell'art. 28 dcl

Codice del terzo settore, e promuove azione di responsabilità nei loro confronti;

d) ner casi prer.isti d'alla Legge, la nomina c la rcvoca dell'Organo dr controllo;
e) nei casi previsti dalla Legge, la nomina e la revoca del soggetto incaricato dclla re'i.isione leg,rle

dei conti;

I la determinazrone degli indirizzi generali dell'attir.ità dell'Associazione;

g) l'approvazionc dell'eventuale Regolamento cl.re disciplina I'orgzstìzzzzione ed il fi:nzionamento

dell'Associazione, ivi compresi i lavori assembleari;

h) l'approvazione dell'eventuale Regolamento che disciplina I'orgutizzazione ed il tunzionamento

delle Sezronr;

r) l'eventuale destinazione di utili di gcstione comunque denominati, stante il divieto di cui agli

articoll 21 e 23 dello Statuto sociale e nei hmiti ex lege consentiti;

i) l'approvazione del bilancio d'esercizio e del bilancio preventir-o:

k) ogni altro argomento demandato per materia, legge o Statuto alla competenza dell'Assemblea

Ordinaria.

L'assemblea ordinaria è regolarmente costituita, in pnma conr.ocazione, con la presenza della meta più

uno dci soci, presenti in proprio o per delega e, in seconda convocazioner qualunque sia il numero dei

soci presenti, in proprio o in delega.

L'Assemblea, sia in prima che in seconda convocazione, delibera a" malgjorulza, di voti dei presenti.

^r'-elle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, gli

amministratori non hanno dintto dr r.oto.

ARTICOLO 1 l. Atsemblea straordinatia

All'Assemblea convocata in seduta Straordinaria compete:

a. la modifica dell'atto costitutivo e dello statuto

b. lo scioglimento, la trasformazione, la 6.rsione o la scissione dell'.tssociazione;

c. la devoluzi<.,ne del patrimonio:

d. la deliberazione sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e sull'eventuale

promozione dell'azione di responsabrlita nei loro contiontu



L'Assemblea Straordinaria è r'alidamente costinrita in pnma convoclzione con la presenza personale o

per delega di almeno idue terzi dei soci e delibera validamente con il voto favorevole di almeno la metà

dei soci prescnti o rappresentati.

In seconda convocazione l'Assemblea Straordinana è validamente costìtuita con la presenza personale o

per delega di almeno la metà dei soci e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti o

rappresen tati.

Lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio residuo a seguito della liquidazione è

delibcrato dall'Assemblea Straordinaria a maggjoranza dei tre quartì dei soci presentì o rappresentati sia

in prima che in seconda convocazlone.

ARTICOLO 12. Il Corsiglio Dinttin
L'Associazione è amministrata da un Consrglio l)irettivo composto da cinque a quindrci membn eletti

dall',{.ssemblea dcr soci per [a durata di tre anni.

Almeno la metà degli amministratori deve essere scelta tra le persone t-rsiche associate orrvero indicate,

tra i propri associati, dagli enti associati: si applica l'art.2382 Codice cir.ile riguardo alle cause di

ineleggrbilità e di decadenza.

I membri del Consiglio Direttrvo sono neleggrbili.

Il Consrglio nomina nel proprio seno un Presidente, un Yicepresidente, un Segretario e un Tesoriere,

ove a tali nomine non abbia provveduto l'Assemblea dei soci.

Il Consiglio si riunisce dietro convocazione del Presidente e quando nc sia fatta nchiesta da dmeno l/3
dei suoi membri e comunque almeno due vplte all'anno per dehberare in ordine al comprmento degli

aru Fondarnentali della vita assc-,ciativa.

Per la validità delle deliberazioni occorre [a presenza eftèttiva della rnagjoranza dei membri del

Consiglio ed il voto favorevole della maggioranza der presenti; in caso di parità premle il voto di chi

presiede.

Il Consiglio è presieduto dal Presidente, in sua assenza dal \-iceprcsidente, in assenza di entrambi dal

più anziano di età dei presenti.

Il Consiglio Drrettivo, con maggioranza dei 2/3 dei suoi membri, può, per grari motivi, revocare il

consigliere che si sia reso responsabile di atti lesivi dell'immagne dell'Associazione. In tal caso, la

delibera del Consiglio Direttivo di revoca deve essere ratificata dall'Assemblea degli associati entro

trenta giorni dalla sua pronuncia. La revoca produce i suoi cffettr dalla dzrtz della ratifica da parte

dell'.\ssemblea.

Qualora il consigliere non condivida le ragroni che hanno determinato il prolredimento di revoca, egli

può adire il (Jollego Arbitrale entro trenta glorni dalla ratiFrca dell'.A,ssemblea; in tal caso l'efFtcacia della

revoca è sospcsa tìno alla pronuncia del Collegro stesso.



Nel caso in cui uno o più amministatori che non superino la metà dell'organo di amministrazione

cessino dall'incarico, I'organo di ammrnistrazione può pro'lwedere a.lla loro sostituzione attingendo alla

lista dei non eletti in occasione delle procedure di nomina dell'organo e seguendo I'ordine di preterenza

ivi indicato. I componenti cosi nominati scadono con gli altri componenti. Ove per qualunque motivo

non vi siano candidati che abbiano tali caratteristiche, l'assemblea dovrà essere convocata con la

massima urgenza consentrta per indire nuove elezioni. Il renir meno della maggioranza degli

amministraton comporta la decadenza dell'organo di amministrazione che deve cssere rinnovato.

Il Consiglio è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell'-{ssociazione,

senza limitazioni. Esso procede pure alla compilazione dei bilanci ed aÌla loro present'rzionc

all',A.ssemblea; compila eventuali Regolamenti per il funzionamento organizzativo dell'Associazione, Ia

cui ossen'anza è obbhgtoria per tutti gli associati dopo I'rpprovaztone dell'Assemblea.

Il Consìglio Diretrvo può istituire con propria delibera Comitati per l'approt'ondimento di determinate

tematiche o a scopo consultir.o, il cui funzionamcnto ed orgànizzazione sono disciplinati da apposito

Regolamento approvato dal Consiglio Direttivo medesimo.

ARTICOLO 13. Il Pnidente del Consiglio Dircltilo

Il Presidente dura in carica tre anni ed è rieleg4ibile.

Il Presidente del Consiglio l)irettrvo rappresenta legalmente I'Associazione nei confronti di terzi ed rn

giudizio; cura l'esecuzione dei deliberatr dell'Assemblea e del Consrglio Direttir.o.

A.l Presidente compete I'espletamento degli atti di ordinana amministrazionc; in casi eccezionali di

necessità ed urgenza egli può compiere attr di straordrnana ammrnistrazione, che dovranno essere

ratitìcati dal Consrglio Direttrvo appena possibile.

Il Presidente convoca e presiede l',\ssemblea ed il Consiglio Direttivo, sorveglia il buon andamento

amministrativo dell'Associazione e verit'ica l'ossen anza dello Statuto e del Regolamento.

Il Presidente sottoscrive il verbale dell'Assemblea e garantiscc l'idonea pubblicità degli atti, dei regrsm e

dei libri associatrvr per tuttr gli associati.

Il Presidente può delegare il compimento di singoli attr o funzioni del proprio utlìcio ad altri consiglieri,

previa delibera dcl Consiglio l)irettivo.
Il Prcsidente cura Ia predisposizrone dei bilanci preventivo e consuntivo, corredandoli di idonee

relazioni.

L'Assemblea, con il voto favorevole det 2/3 prù uno degli aderenti, può revocare il Presidente.

ARTICOLO 11. Il Vizptvride te del Contìglio Dircttiut

I1 Vicepresidente sostituisce il Presrdente in ogni sua attnbuzione qualora questi sia impcdito

all'esercizio delle proprie funzioni. II solo inten ento del Vicepresidente costituisce prorz
dell'impedimento del Presidente.



ARTICOLO 75. Il S egntaio del Coniglio Dìnttìua

Il Scgretario svolge la funzione dt yerbaltzzaztone delle adunanze dell'Assemblea e del Consiglio

Direttìvo, sottoscrive i verbali e cura la custodia dei Libri sociali presso i locali dell'Associazione.

Egli coadiuva il Presidente e il Consiglio Direttivo nell'esplicazione delle attività esecuti\.c che si

rendano necessarie od opportr.rnc per il funzionamento dell'amministrazione dell'Associazione.

.\RTICOLO 16. l/ Tuoien
Il Tesoriere tiene puntuale e regoÌare registrazione delle cntrate e delle uscite, compila il rendiconto

econrrmico-finan ziario annuale e ha cura della conservazione dei registn contabiÌi. Provvede ai

pagament regolarmente deliberatr. Custodisce lc risorse fnanziaàe dell'A.ssociazione.

A(IICOLO 17. l-\)ryano di mntnlla

L'Organo di controllo è eletto dall'Assemblea dei soci, quando è ritenuto opportuno e nei casi prcvisti

dalla kgge, e si compone di tre membn effettivi. L'Organo di controllo, alla pnma seduta utile, elege
il suo Presidente; i membn dell'Organo di controllo durano in càrica tre anni e sono rieleggibili e

almeno uno dei suoi componenti deve essere scelto tra le categorie dei soggetti di cui all'art. 3297,

comma II del Codice Civile.

L'Organo di controllo vigila sull'ossen'anzz della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di

corretta arnminis lrazione, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministr:rtir-o e contabile

e sul suo concreto funzionamento.

Aìl'Organo di controllo, inoltre, compete anche il monitoraggro dell'ossen'anza delle finalità civiche,

solidaristiche e di ut ità sociale, nonché, qualora previsto, attesta che il Bilancio sociale sia stato redatto

in contormità alla Legge.

I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche indrvidualmente,

ad atti di ispezione e di controllo, e a tal 6ne, possono chiedere agli amministraton notizie

sull'andarnento delle operazioni sociali o su determinati affari.

Qualora previsto dalla Legge, all'organo di controllo è pure deputato il controllo contabile.

TITOLO ry. PATRIMONIO E BII^A,NCIO
ARTICOLO 18. Nnne emrontiche

L'Associazione trae le proprie risorse da:

a) quote e contributi degli associau;

b) eredrta" donazioni e legatr:



c) contributi dello Stato, delle Regronr, di Entr locali, di Enti o Istrtuzioni pubblici, anche

ùndizzai al sostegno di spccifici e documentati programmi rez;lizzzt.. nell'ambito dei tìni

statutari;

d) contnbuti dell'Unione Europea e di org,rnismi intemazionali;

e) enrate denvanr da prestazioni di servizi coflvenzionatli

f) pror.enti delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo svolgmento dr

attivit.à economiche tli natura commerciale, artrgranale o agncola, svoltc in maniera ausiliaria e

sussidiaria e comunque finalizzate a.l raggrungmento degli obiettrvi istrtuzionali;

g) erogazioni liberali degli associati e di terzi;

h) entrate derivanti da rnizrative promozionali tindìzzate al propno finanziamento, quali feste e

sutroscrizioni anchc a premt:

) ogni altra entata compatibile con le finalità sociali dell'Associazione.

Il patimonio dell',\ssociazione è cosntuito da beni mobili e rmmobili.

ARTICOLO 19. Contibuti

I contributr der socr sono costituiti dalla quota associativa annuale, il cui importo è stab it<.r

annualmente dall'Assemblea, e dai loro contdbuti volontari.

La quota associatrva è intrzrsmissibile ad eccezione dei trasfenmentr a causa di mortc e non è rivalutabile.

ARTICOI.O 20. Bikn,io

Per ogni esercizio sociale, l'associazione redige un bilancio di eserctzio e un bilancio preventivo.

L'esercizio sociale decorre dal gromo 1 gennaio e termina il 31 drccmbre di ogni anno.

Il bilancio d'esercizio è tbrmato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto fintnz,raÀo, con f indicaziore

dei provenl e degli onen, e della relazione di mrssrone che illustra le poste di brl.rncio, l'andamento

economico e finanziarìo dell',A.ssociazione e le finalità statutarie.

Il bilancio di esercizir:, in presenza di ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate interiori

ar limìtr ex lege previsti, può cssere redatto nelle forrne del rendiconto per cassa.

Il bilancio preventivo contiene le previsioni di entrata e di uscita per I'anno di riferimento, nonché una

breve relazione sull'andamento economico - finenziario prchgurato.

Nei casi previstì dalla legge, I'associazione redrgerà il bilancio sociale.

Entro i pnmi tre mesi di ci:rscun anno il Consiglio Direttivo è convocato per la predisposizione del

bilancio d'esercizio e del bilancio preventivo da sottoporre all'approvazione dell',{.ssemblea.

I bilanci debbono restare depositatr presso [a sede dell'r\ssociazione nci quindici gromi che precedono

I',\ssemblea convocata per la loro approvazione, a disposizione di tutti gli associati. La nchiesta di copie

è soddistàtta dall',Àssocizzione a spese del nchiedente.



ARTICOLO 21. ,4unry di gutione

All'associazione è vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili c zvanzi di gestione, fòndi e risen-e

comunque denominati, ai iondatori, agli associati, ai lavoratori e ai collaboratori, nonché 'agli

amministratori e agli altri componenti degli organi sociali comunque denominati, anche nel caso di

recesso e di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto a-ssociativo.

Il patrimonio dell'associazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed entrate comunque

denominate, può csscre ùilizzàto esclusivamente nel perseguimento delle finalità di utilità socia.lc, nello
svolgimento dell'attvità statutaria, il tutto come meglio precisato all'art. 2 del presente statuto.

r\RTICOLO 22. I )bi Sodali obbùgatoi

L'associazione tiene:

- Il Registro dei Volontari;

- Il Libro degli Àssociati:

- Il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'assemblea;

- Il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo;
- Il I-ibro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo dr Controllo;
- Il Libro degli Inventarì.

Gli associati hanno il diritto di esaminare i libri sociali, previa richiesta motivata inoltrata al Consiglio

Direttivo il quaìe comunicherà al richiedente la propria decisione entro 15 giorni dal ricer-imento

dell'istrrnza, specificando le eventuali modalità di presa in visione o di estrazione delle copie.

Parimenti, la nchiesta di esame del Libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di Controllo e

la competenza in ordine della stessa è nmessa all'Organo di Controllo stesso.

TITOLO V, DISPOSIZIONI FINALI
ARTICOLO 23. .f aogl) n eto

In caso di estinzione o di scioglimento per qualunque causa dell',{ssocizzione il patrimonio residuo non
potrà essere distnbuito tra i t'ondaton, associati, lavoratori, collaboratori, amministratori ecl altri
componenti gli organi sociali e sarà devoluto prer.io parere positivo dell'Ufficio o dall'Ente a ciò

preposto e fatta salva dir-ersa destinazione imposta per legge, ad altre Associazioni di promozione
sociale secondo le determinazioni del Consrglio Direttivo.

\RI lCOLO 21. C/tttrsola runpnnitroia
Ogni contror.ersia, suscettibile di clausola compromissoria, che dor.esse insorgere tra i soci o tra alcuni

di essi e l'Associazione, circa I'interpretazione o l'esecuzione del contratto di ,{ssociazione e del

presente Statuto, sarà rimessa al grudizio di un Collegro Arbitrale composto di trc arbitri, amicher,-oli



compositori, due dei quali da nominzLrsi da ciascuna delle partr contendend e ìl terzo dzu due arbttri così

eletti o, in caso di disaccordo, dal Presidente del'fribunale di Brescia.

Gli arbitri gudicheranno cx bono et àequo, senza formalità di procedura e con giudizio inappellabile,

entro noyanta giorni.

ARTICOLO 25. bge @plìcabìle

Per quanto non previsto dal presente Statuto, si nnvia alla disciplina, in materia di L,nti, contenuta nel

Libro I del Codice Civile e, in subordine, alla normativa specialistica di settore.
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